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Presentazione  

 
La Camera  di  Commercio  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare  nasce  il  20  luglio  2015 , data  di  insediamento  del  nuovo  
Consiglio  camerale,  istituita  con  decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  del  23  ottobre  2014 , a seguito  
delle  deliberazioni  di  accorpamento  delle  due  circoscrizioni  territoriali  (art .  1, comma  5, L. 580 / 1993 ),  adottate  dai  
rispettivi  Consigli  delle  ex  CCIAA di  Venezia  e di  Rovigo  in  data  30  luglio  2014 . 
 
Essa rappresenta  la prima  esperienza  volontaria  di  accorpamento  a livello  nazionale  alla  quale  hanno  cominciato  
lentamente   a seguire  altre  analoghe  iniziative  che,  unitamente  agli  accorpamenti  che  saranno  disposti  dal  
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  a seguito  della  proposta  predisposta  da  Unioncamere,  concluderanno,  il  
processo  di  razionalizzazione  del  sistema  camerale  per  quanto  attiene  al numero  complessivo  delle  CCIAA che  
potranno  operare  sul  territorio  nazionale . 
 
Nel  merito,  si ricorda  in  particolare  lôart. 28  del  D.L. 90 / 2014 , convertito  con  modificazioni  nella  Legge  n. 
114 / 2014 , che  ha previsto  una  riduzione  del  diritto  annuale  che  le imprese  corrispondono  alle  CCIAA (35 %  per  
lôanno 2015 , 40 %  per  lôanno 2016  e 50 %  a decorrere  dallôanno 2017 ),  nonché  la Legge  124 / 2015  (così  detta  
riforma  Madia)  in  relazione  alla  quale  il  10  dicembre   2016  è entrato  in  vigore  il  D.Lgs.vo  n. 219  di  riforma  del  
sistema  camerale  disponendo  modifiche  e innovazioni  con  particolare  riguardo  alla  ridefinizione  di  compiti  e 
funzioni,  al ridimensionamento  del  numero  delle  Camere  e delle  loro  Aziende  e alle  conseguenti  azioni  in  materia  di  
personale . 
 
In  tale  contesto,  la Relazione  che  presentiamo  in  queste  pagine  se formalmente  rappresenta  il  documento  che  
conclude  il  Ciclo  di  gestione  della  performance  2016  del  primo  anno  pieno  di  attività  della  nuova  Camera  risulta  
essere  per  lôamministratore, in  primis,  ma  soprattutto  per  gli  stakeholder  esterni  uno  strumento  formidabile  che  
descrive,  con  indicatori  e relativi  target,   le criticità  e le opportunità  del  primo  processo  di  accorpamento  del  
sistema   camerale . 
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Presentazione  

La rendicontazione  dellôattivit¨ realizzata  nel  corso  del  2016  assume  una  valenza  ancora  maggiore  nella  capacità  
della  nuova  Camera  di  ñrendere contoò alla  propria  platea  di  riferimento  (stakeholder,  utenti  esterni  e interni  e più  in  
generale  tutti  i soggetti  del  sistema  economico -sociale)  dei  risultati  raggiunti  in  termini  di :  
 

ü capacità  di  generare  ñvaloreò per  il  territorio  di  riferimento  

ü capacità  di  misurare  e riconoscere  tale  valore  

ü capacità  di  rendicontare  le azioni  attuate  e i risultati  ottenuti  con  responsabilità  e soprattutto  trasparenza  nel  

   proprio  operato  
 
La Relazione,  nel  seguire  lôimpostazione delle  Linee  Guida  di  Unioncamere  Nazionale,  presenta  i risultati  della  
programmazione  che  è stata  avviata  in  sede  di  approvazione  delle  linee  strategiche  e direttive  per  il  quinquennio  
2015 -2020  che  il  nuovo  Consiglio  ha  reso  nella  seduta  del  5 ottobre  2015 , e contestualizzata  per  lôanno 2016  nei  
contenuti  della  Relazione  Previsionale  Programmatica  annuale  approvata  dal  Consiglio  nella  seduta  del  19  ottobre  
2015 . 
 
In  particolare,  nelle  slide  che  seguono,  si evidenzia  come  lôattivit¨ anche  per  il  2016  sia  ancora  influenzata  dal  
processo  di  accorpamento  delle  due  strutture  cui  si aggiunge  il  periodo  ancora  di  forte  incertezza  che  ha visto  lôuscita 
del  Decreto  di  Riforma  solo  a fine  2016  e che  comunque  si protrae,  per  diversi  aspetti,  anche   per  tutto  il  2017  in  
attesa  dellôuscita dei  decreti  attuativi  che  il  Ministero  dello  Sviluppo  è chiamato  ad emanare  su diverse  tematiche . 
 
Pur in  tale  contesto  la Camera  di  Commercio  Delta  Lagunare  ha dimostrato  nei  risultati  finali  la conferma  del  proprio   
ruolo  di  propulsore  e di  sostegno  al sistema  economico  produttivo  delle  due  province . 
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1. S INTESI  DELLE  INFORMAZIONI  DI  INTERESSE  PER  GLI  STAKEHOLDER  

La seguente  sezione  illustra,  in  maniera  sintetica  e snella,  le informazioni  di  supporto  per  unôanalisi 

consapevole  dei  risultati  della  performance  che  verranno  rappresentati  più  nel  dettaglio  nei  paragrafi  che  

seguono .  I  destinatari  di  tali  informazioni  sono   prevalentemente  gli  Stakeholder  esterni,  e in  particolare  le 

imprese  e i cittadini,  in  quanto  beneficiari  finali  dellôazione dellôente sul  territorio . 

Per facilitare  la lettura  del  documento,  sono  qui  proposte  le informazioni  di  sintesi  circa  il  contesto  esterno  nel  

quale  si è svolta  lôattivit¨ nel  corso  del  2016 , i dati  qualitativi  e quantitativi  che  caratterizzano  

lôamministrazione attuale,  i risultati  finali  raggiunti  e le principali  criticità  o elementi  di  merito  che  sono  stati  

resi  evidenti . Poiché  la Relazione  sulla  Performance  è un  documento  consuntivo  rispetto  al  Piano  della  

Performance,  si rimanda  allôultima versione  di  questôultimo, per  unôanalisi approfondita  e preventiva  delle  

informazioni  integrative  sinteticamente  illustrate  di  seguito . 
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http://www.dl.camcom.gov.it/camera/trasparenza/amministrazio
ne- trasparente/performance/Piano -della -Performance  
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1. 1 Il contesto esterno  

Lôanalisi del  contesto  esterno  riporta,  in  sintesi,  tutti  gli  elementi  che  hanno  riguardato  fenomeni,  eventi  e altri  fattori,  

accaduti  nel  2016  e che  hanno  influito  sullôattivit¨ e quindi  sui  risultati  della  nuova  Camera  Delta  Lagunare . Poiché  la 

CCIAA Delta  Lagunare  ha adottato  la Metodologia  Balanced  Scorecard  (BSC)  come  principale  strumento  per  la 

Misurazione  e Valutazione  della  performance  organizzativa,  in  continuità  con  le due  ex  CCIAA accorpate,  lôanalisi del  

contesto  esterno  viene  rappresentata  facendo  stretto  riferimento  allôarticolazione multidimensionale  tipica  della  BSC. 

Ciò al  fine  di  rendere  la lettura  delle  informazioni  presentate  in  questa  sezione  funzionale  allôinterpretazione dei  

risultati  di  performance  esplicitati  successivamente  secondo  le medesime  dimensioni  (prospettive)  di  analisi . 
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1. 1 Il contesto esterno  

Imprese, cittadini,  
istituzioni  

Input normativo  

üD.P.R . 160/2010, c.d. Impresa in un giorno, istitutivo dello Sportello Unico 
telematico  
üLegge n. 107/2015 ñIstituzione presso le Camere di commercio del registro nazionale per 

l'alternanza scuola-lavoroò 

üDECRETO 23 marzo 2016 - Criteri e modalità semplificati di accesso all'intervento del 

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese in favore di PMI innovative 

üDECRETO LEGISLATIVO 19 maggio 2016, n. 84  - Attuazione della direttiva 2014/32/UE 

concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 

disposizione sul mercato di strumenti di misura, come modificata dalla direttiva (UE) 

2015/13.  

üDECRETO 31 maggio 2016, n. 121 - Regolamento recante modalità semplificate per lo 

svolgimento delle attività di ritiro gratuito da parte dei distributori di rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE) di piccolissime dimensioni, nonché requisiti tecnici per lo 

svolgimento del deposito preliminare alla raccolta presso i distributori e per il trasporto, ai 

sensi dell'articolo 11, commi 3 e 4, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2016, n. 126 - Attuazione della delega in materia di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell'articolo 5 della legge 7 agosto 

2015, n. 124.  

üDECRETO 24 giugno 2016 - Modifica dei modelli di certificato tipo inerenti il registro delle 

imprese. 

üDECRETO 7 luglio 2016 - Modifiche al decreto 17 febbraio 2016, recante «Modalità di 

redazione degli atti costitutivi di società a responsabilità limitata start-up innovative». 

üLEGGE 13 luglio 2016, n. 150 - Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi  -

   

üDECRETO 25 luglio 2016 - Misure volte a promuovere lo sviluppo di nuove tecnologie per 

il trattamento e il riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

üDECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 2016, n. 169  - Riorganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 

1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 

124.  

üDECRETO 28 ottobre 2016 - Approvazione del modello per le modifiche delle start-up 

innovative, ai fini dell'iscrizione nel registro delle imprese, a norma dell'art. 4, comma 10-

bis, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

marzo 2015, n. 33. 
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Input macroeconomico  

Å Variabili macroeconomiche  
   nazionali  
Å Variabili macroeconomiche 
   locali  
Å Variabili settoriali  



1. 1 Il contesto esterno  

Input normativo  
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Input macroeconomico  

Processi interni e  
qualità  

Å Variabili macroeconomiche  
   nazionali  
Å Variabili macroeconomiche 
   locali  
Å Variabili settoriali  

üD.l . 90/2014 (convertito con L. 114/2014)  
üDecreto Ministero Sviluppo Economico 23 ottobre 2014 ï istituzione 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Venezia Rovigo Delta -Lagunare  
ücircolari MISE n. 105995 del 1.7.2015  e  n. 172113 del 24/9/2015 

üDECRETO LEGISLATIVO 25 novembre 2016, n. 219 - Attuazione della 

delega di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 

funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura. 

üDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 12 settembre 2016, n. 

194 - Regolamento recante norme per la semplificazione e l'accelerazione dei 

procedimenti amministrativi, a norma dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 

124.  

üAGENZIA PER L'ITALIA DIGITALE - CIRCOLARE 24 giugno 2016, n. 2 - 

Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT nelle more della definizione del 

«Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione» previsto dalle 

disposizioni di cui all'art. 1, comma 513 e seguenti della legge 28 dicembre 

2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016). 

üAUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE - DELIBERA 26 ottobre 2016 - 

Linee guida n. 3, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l'affidamento di appalti e concessioni». 

ü- AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE - DELIBERA 26 ottobre 

2016  - Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, recanti «Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici». (Delibera n. 1097). 

üAUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE - DELIBERA 30 novembre 

2016 - Rettifica delle Linee guida n. 4/2016 di attuazione del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, recanti: «Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici». (Delibera n. 1097). 



1. 1 Il contesto esterno  

Input normativo  
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Input macroeconomico  

Å Variabili macroeconomiche  
   nazionali  
Å Variabili macroeconomiche 
   locali  
Å Variabili settoriali  

Apprendimento,  
crescita e  

organizzazione  

üL. 190/2012 (Anticorruzione);  
üPiano Nazionale Anticorruzione;  
üD.lgs. 33/2013 (Amministrazione trasparente);  
üD.lgs. 39/2013 (Inconferibilità e incompatibilità incarichi).  
üD.P.R. 6/4/2013 n. 62  
üCircolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 14 febbraio 
2014  
üD.l. 66/2014 (convertito con L. 89/2014)  
üD.l. 90/2014 (convertito con L. 114/2014)  
üDelibera ANAC 144/2014  
üDet. ANAC n. 8 del 17/06/2015  
üDet. ANAC n. 12 del 28/10/2015  
üDECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97   - Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

üDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 maggio 2016, n. 105 - 

Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di misurazione e valutazione della 

performance delle pubbliche amministrazioni.  

Economico  
finanziaria  

üLEGGE 28 dicembre 2015, n. 208  Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) 
üAGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI- COMUNICATO  - Contratto collettivo 

nazionale quadro per la proroga del termine dell'articolo 2, comma 3, 

dell'AQN 29 luglio 1999 in materia di trattamento di fine rapporto e di 

previdenza complementare per i dipendenti pubblici. 

üD.Lgs. N. 175 del 19/8/2016 «Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica» 

 

 



Dati  FMI -World   Economic  
Outlook  aprile  2017 :   
- la crescita  mondiale  prosegue  a 
ritmi  contenuti  (+ 3,5)  in  
particolare  con  riferimento  ai paesi  
avanzati,  per  i quali  si prevede  una  
crescita  del  PIL nel  2017  del  + 2% .  
-Nellôarea Euro  le previsioni  sono  di  
una  crescita  del  + 1,7%  
-lôItalia è il  paese  Europeo  per  cui  è 
previsto  il  tasso  di  crescita  più  
basso   (+ 0 ,8 % )  e la tendenza  si 
conferma  anche  per  il  2018 .  
 
Previsioni  Prometeia  gennaio  
2017 :  
- il  Pil VENETO ha chiuso  il  2016  con  
una  crescita  del  + 1,2%  rispetto  
allôanno precedente,  e per  il  2017  si 
prospetta  un  aumento  del  + 0,9% . 
 
Dati  VenetoCongiuntura   sul  
settore  manifatturiero  al  I  
trimestre  2017 :  
-andamento  positivo  della  
produzione  industriale  (+ 4% )  
trainato  dalle  grandi  imprese  e 
previsioni  positive  per  il  II  trimestre  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati FMI-
World  Economic Outlook aprile 2017; Prometeia; Unionavemre del Veneto  

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Area  
Delta - Lagunare  
Superficie  
4.292,26 km²  
Abitanti 1.096.236  
(-0,4% annuo) 

Densità 256,4  
Comuni  94  

IL 
TERRITORIO 

DELTA 
LAGUNARE  

Venezia  
 
Superficie  
2.472,91 km²  
Abitanti  
855.696  
Densità  
347 ab./km²  
Comuni  
44  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Istat al 01/01/2016  

Rovigo  
 
Superficie  
1.819,35 km²  
Abitanti  
240.540  
Densità  
133,3 ab./km²  
Comuni  
50  

9,2% ( -0,7%)  

31% ( -1,2%)  

51,6% ( -0,4%)  

51,7%  

51,5%  

31,4%  

29,5%  

9,5%  

7,8%  

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Vicenza
16,7%

Verona
19,2%

Treviso
18,1%

Padova
20,2%

Belluno 
3,5%

Venezia
16,6%

Rovigo
5,7%

LE  IMPRESE: Localizzazioni al 
31 dicembre 2016  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere -Stockview  

Registrate:  
99.832  
Attive:  

89.537 (+0,5%)  

Registrate:  
32.862  
Attive:  

30.010  ( - 1,9%)  

24,1% 

9,2% 

13,2

13,2

25,1

9,2

13,4
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10,0

13,2

13,0

12,0

13,3

25,1

26,4

22,2

27,8

34,8

36,7

28,4

39,4

0,2

0,2

0,3

0,2
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VENETO

AREA DL

ROVIGO

VENEZIA

Agricoltura, silvicoltura e pesca Industria in senso stretto

Costruzioni Commercio

altro nc

20,1% 

8,0% 

10,5% 9,0% 
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LE IMPRESE:  
LOCALIZZAZIONI (sedi d'impresa e unità locali) PRODUTTIVE attive  

nell'area Delta Lagunare (2005 ï 2016)  

Variazioni % 2016 su 2015:  
Rovigo: -2,6% ; Venezia + 0,8%; Area DL 0%; Veneto --  ; Italia + 0,4  
 

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere -Stockview  

26.766 Unità Locali  
22% delle localizzazioni  

+ 19,2% in 11 anni  

92.781 Sedi dôimpresa 
78% delle localizzazioni  

-4,8% in 11 anni  

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Settori di attività delle imprese  

Area Delta Lagunare

Settori di  attività economica Sedi d'impresa Unità locali
Totale 

localizzazioni
Sedi d'impresa Unità locali

Totale 

localizzazioni

Agricoltura, silvicoltura pesca 15.099 644 15.743 -1,6 +0,8 -1,5

Industria in senso stretto 9.027 3.541 12.568 -2,5 +1,7 -1,3

Costruzioni 13.822 1.701 15.523 -1,6 -1,9 -1,6

Commercio 22.211 9.376 31.587 -0,5 +1,9 +0,2

Trasporti 3.756 1.227 4.983 -0,3 +4,2 +0,8

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 8.515 4.021 12.536 +1,9 +3,2 +2,3

Finanza e assicurazioni 1.740 1.212 2.952 +2,2 -5,0 -0,9

Servizi alle imprese 12.882 3.111 15.993 +0,9 +4,1 +1,5

Servizi alle persone 5.708 1.664 7.372 +1,3 +2,8 +1,6

Imprese N.C. 21 269 290 +16,7 -41,4 -39,2

TOTALE Area Delta Lagunare 92.781 26.766 119.547 -0,4 +1,1 -0,1

Valori assoluti Var.% '16/'15

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Società di capitali Società di persone Imprese individuali Altre forme

SEDI D'IMPRESA ATTIVE PER FORMA GIURIDICA al 31/12/2016

67.899 

sedi

5.145.995 

sedi

434.994 

sedi

24.882 

sedi

92.781 

sedi

Classe di Natura Giuridica
var % 

2016/2005

SOCIETA' DI CAPITALE +44,5

SOCIETA' DI PERSONE -7,2

IMPRESE INDIVIDUALI -13,4

ALTRE FORME +5,1

Totale -4,8

Societa' di 

capitale

14%

Societa' di 

persone

22%

Imprese 

individuali

63%

Altre 

forme

1%

2005

Società di 

capitali

18%

Società di 

persone

21%

Imprese 

individuali

59%

Altre 

forme

2%

2016

Natura giuridica delle  imprese  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere  

Sedi dôimpresa per forma giuridica nellôarea Delta Lagunare.  

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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DIMENSIONE DôIMPRESA: 

 
Sedi dôimpresa attive per classe di addetti al 31/12/2016  

 

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere  

88,7

88,8

91,7

87,7

5,2
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5,7
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Veneto

Area DL

Rovigo 

Venezia

0-5 addetti 6-9 addetti 10 -49 addetti 50 -250 addetti più  di 250 addetti

Il 94,6% delle sed i dôimpresa dellôArea DL hanno meno di 50 addetti 
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Nuove forme dôimpresa 

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere  

Da giugno 2015 nellôarea Delta Lagunare: 
-per le  start up +xx %  
-per le reti dôimpresa +xxx%  

Provincia 

di Venezia

Provincia 

di Rovigo

Area 

Delta 

Lagunare

Veneto Italia

START UP Innovative al 09/01/2017 74 25 99 538 6.748

PMI Innovative al 09/01/2017 2 2 4 26 383

RETI D'IMPRESA al 03/12/2016

Contratti di rete senza  personalità giuridica 92 18 110 339 2.600

imprese coinvolte 200 24 224 1.121 13.716

Contratti di rete con  personalità giuridica 29 8 37 75 461

imprese coinvolte 87 12 99 378 3.398

START UP, PMI Innovative  e RETI D'IMPRESA a fine 2016

Fonte: Elaborazioni CCIAA Delta Lagunare su dati Infocamere.

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Presenze turistiche per provenienza

1000

Italia

28%

Estero

72%

2016

Itali

a

36%

Ester

o

64%

2005

ARRIVI:  
Variazioni % ó16/ô15 

Rovigo +0,1%;  
Venezia +1,7%;  
Area DL +1,6%;  
Veneto +3,5%  

PRESENZE:  
Variazioni % ó16/ô15 

Rovigo +3,0%;  
Venezia +0,7%;  
Area DL +0,8%;  
Veneto +3,4%  

IL TURISMO  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Regione Veneto  

Variazione  tra 2005 e 2016:  arrivi + 32%;  presenze + 12%  
=> Permanenza media: passa da 4,7 gg. nel 2005  a 4,0 gg. nel 2016  
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Principali provenienze 
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Gli scambi con lôestero 

Export:  
Variazioni % ó16/ô15 

Rovigo: +4,7%; Venezia +5,4 %; Area DL +5,2%;  

Import:  
Variazioni % ó16/ô15 

Rovigo: +0,3%; Venezia +6,3 %; Area DL +4,3%;  

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Delta Lagunare su dati Istat -Coeweb  

Esportazioni per  
 area geografica  
anno 2016  
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America

11,9%

Asia

13,8%
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Oceania

1,0%

Altro
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UEM a 19

46,3%

Altri paesi UE 
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14,6%

Paesi Europei 

non UE

9,6%

Europa

70,6
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I tassi di disoccupazione in Provincia di Venezia, Rovigo, Veneto e Italia. 

Fonte: elaborazioni CCIAA Delta Lagunare su dati Istat

Italia; 11,7

Rovigo; 8,7

Veneto; 6,8

Venezia; 7,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Venezia Rovigo Veneto Italia

IL MERCATO DEL LAVORO:  

Variazioni % CIG 
totale 2016 su 2015:  
 
Rovigo  -44,5 %;  
Venezia  -17,4 % ;  
Area DL  -23,9  %  
Veneto      -7,7 % ;  

Variazioni % occupati 
2016 su 2015:  
 
Rovigo  +2,5%  
Venezia + 2,0%  
Area DL +2,1%  
Veneto   +1,4%  
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5.000
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CIG area Delta Lagunare (anni 2005 -2016)

migliaia di ore autorizzate
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CIG straord. in senso stretto 

CIG ordinaria
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INFRASTRUTTURE: traffico in aumento  

PORTO DI VENEZIA  
uno dei più importanti 
dôItalia per volume di 

traffico commerciale e il 
primo home port nel 

Mediteranno per navi da 
crociera  

1,7 mln di passeggeri 
(+1,2%)  
25 mln ton. di merci 
(+0,6%)  

Porto Levante:  
 

Darsena turistica  
Porto peschereccio  
Rigassificatore  

Porto di Chioggia:  

Interporto di Rovigo  
Flussi merci di Prodotti agricoli e pesca  
Tratta MN -RO 
Tratta RO -CH 

Fonte: elab. Servizio Studi e Statistica CCIAA Venezia su dati Assaeroporti, Porto di 
Venezia, Aspo, Sistemi Territoriali spa  

AEROPORTO 
VENEZIA - TREVISO :  

3°  polo italiano dopo 
Roma e Milano       

12,3  mln  di passeggeri 
(+10,1%)       
 110 mila movimenti 
(+9,2 %)                 

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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Credito  

IMPIEGHI, DEPOSITI e SOFFERENZE  nell'area Delta Lagunare

dati al 31/12 dal 2010 al 2016. Valori assoluti in milioni di euro
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DEPOSITI IMPIEGHI

--

500

1.000
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2.000

2.500

3.000

3.500

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

SOFFERENZE

Milioni di 

Euro

Var. 

tend.

Milioni di 

Euro

Var. 

tend.

Milioni di 

Euro

Var. 

tend.

Venezia 18.518 +5,7 22.397 -2,8 2.332 +6,4

Rovigo 5.029 +3,5 5.098 -3,2 740 -1,7

Area Delta-Lagunare 23.547 +5,2 27.495 -2,9 3.072 +4,3

Veneto 140.906 +7,9 154.007 -1,7 19.006 +3,4

Italia 1.406.570 +4,7 1.803.310 -1,1 190.644 +1,9

DEPOSITI, IMPIEGHI e SOFFERENZE in provincia di Venezia,  Rovigo,Veneto e Italia

Valori in milioni di Euro e variazioni % congiunturali e tendenziali 

Dati al 31/12/2016

DEPOSITI (banche e 

bancoposta)
IMPIEGHI SOFFERENZE

1. 1 Il contesto esterno ï Variabili macroeconomiche  
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1.2 Lôamministrazione  -  Le risorse umane  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

Il  consuntivo  evidenzia  come  l'Ente  camerale,  rispetto  alla  previsione  di  un  risultato  negativo  pari  a 
complessivi  ú -4.615 .334 ,00  (preventivo  aggiornato)  riporti  una  minore  perdita  pari  a ú -
3.642 .884 ,30  che  determina  un  minor  ricorso  allôutilizzo di  avanzi  patrimonializzati  per  ú 972 .449 ,70 . 
La previsione  iniziale  volta  a garantire  anche  per  il  2016  un  investimento  adeguato  per  la  
realizzazione  di  iniziative  promozionali  dedicate  allo  sviluppo  del  sistema  delle  imprese  locali,  in  
ragione  del  perdurare  della  crisi  economica,  ha  mantenuto  nei  risultati  di  consuntivo  gli  impegni  
assunti  dallôEnte registrando  una  spesa  complessiva  per  interventi  economici  di  complessivi   
7.500 .695 ,75 . 
Il  dato  nel  suo  ammontare  complessivo  rappresenta  l'impegno  dell'Amministrazione  in  termini  di  
risorse  dirette  investite  in  attività  ed iniziative  per  interventi  di  sostegno  e promozione  del  sistema  
produttivo  del  territorio  veneziano  e polesano,  in  linea  con  le scelte  e le linee  strategiche  dettate  in  
sede  di  programmazione  
Il  migliore  risultato  rispetto  alla  perdita  programmata,  in  presenza  di  minori  entrare  rispetto  alle  
previste  di  ú -79 .754 ,85 , è infatti  determinato  da azioni  di  razionalizzazione  che  hanno  permesso  la 
consuntivazione  di  minori  spese  in  ordine  agli  oneri  del  personale  e del  funzionamento . 
Se si guarda  al  risultato  della  gestione  corrente  si evidenzia  infatti  come  lo stessi  risulti  migliorativo  
rispetto  alle  previsione  con  una  minore  perdita  di  complessivi  ú 1.013 .723 ,51  che  regredisce  a ú -
972 .449 ,70  per  lôincidenza dei  risultati  della  gestione  finanziaria,  straordinaria  e le rettifiche  
allôattivit¨ finanziaria  per  svalutazioni  da partecipazioni . 
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

Se si guarda lôandamento 
delle principali voci di 
onere, a partire dai dati 
2012 delle due ex CCIAA 
accorpate  rispetto 
allôandamento dei proventi 
correnti, con dati 
aggregati, è evidente 
come  alla diminuzione 
delle risorse, dovuta 
principalmente alla 
riduzione del Diritto 
Annuo,  si è data risposta 
con politiche di 
contenimento dei costi 
della struttura al fine di 
ridurre lôimpatto del taglio 
sugli investimenti volti a 
favorire il sistema delle 
imprese. Al contenimento 
dei costi si è  aggiunta 
unôazione costante di 
ricerca di nuove risorse 
economiche tramite fondi 
regionali e comunitari.  
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Nelle  slide  successive  riportiamo  un  rendiconto  dettagliato  delle  risorse  economiche  monitorate  con  
indicatori  e target  nella  Balanced  scorecard,  relative  alle  iniziative  economiche  approvate  dal  Consiglio  
camerale  e dalla  Giunta  in  corso  dôanno e con  suddivisione   per  obiettivo  strategico  della  mappa  
annuale  201 . 
 
Come  noto,  le Camere  di  Commercio  sono  soggette  alla  contabilità  economica,  ai  sensi  del  d.p.r.  254  
del  2 novembre  2005  ñRegolamento per  la disciplina  della  gestione  patrimoniale  e finanziaria  delle  
Camere  di  Commercioò, pertanto  allôeffettivo costo  sostenuto  dallôente corrisponde  necessariamente  
lôeffettiva realizzazione  dellôattivit¨.  
 
Per ogni  iniziativa  sono  riportati  i valori  relativi  allôultimo aggiornamento  del  budget  e lôeffettivo costo  
sostenuto  dallôente camerale .  
 
Per quanto  riguarda  i contributi  assegnati  alle  aziende  speciali  e Camera  Servizi  Srl,  il  monitoraggio  è 
stato  effettuato  attraverso  i rispettivi  cruscotti  di  riferimento,  presenti  nella  Relazione .  
 
 

1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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1.2 Lôamministrazione ï Le risorse economico - finanziarie  

LE RISORSE FINANZIARIE MONITORATE CON INDICATORI E TARGET NELLA BSC  
CCIAA DELTA LAGUNARE  
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La Camera  di  Commercio  di  Venezia  era  certificata  ISO  9001 : 2008  sin  dal  2004  e,  a seguito  dellôaccorpamento con  
Rovigo,  nel  corso  delle  verifiche  del  2015  era  stata  ottenuta  la certificazione  anche  per  il  nuovo  ente  Delta  Lagunare  
con  esclusione  della  sede  secondaria  di  Rovigo . 

Lôente certificatore  di  terza  parte  Bureau  Veritas,  infatti,  al  fine  di  mantenere  la continuità  con  la precedente  
certificazione  dellôente veneziano  aveva  acconsentito  di  estendere  la certificazione  alla  sede  secondaria  di  Rovigo  in  
concomitanza  al rinnovo  della  certificazione  per  il  triennio  2017 -2019 , a conclusione  degli  audit  di  verifica . 

Il  progetto  di  estensione  della  certificazione  alla  sede  secondaria  è stato  oggetto  di  un  piano  di  miglioramento  
trasversale  a tutto  il  personale  con  previsione  di  un  apposito  obiettivo  operativo  monitorato  con  indicatori  e target  nel  
Piano  della  performance  2016  rev . 0 e rev . 1. 

Le verifiche  hanno  avuto  luogo  nei  giorni  10 -11 -12  e 13  ottobre  e si sono  concluse  con  esito  positivo .  

Il  rapporto  di  audit  finale  evidenzia  nessuna  non  conformità  e sottolinea  lôefficacia del  sistema  di  gestione  nei  seguenti  
punti :  
Å gestione  della  documentazione  di  sistema  corretta  e condivisa  dalla  intera  organizzazione  
Å implementazione  piena  e consapevole  del  sistema  di  gestione  nelle  aree,  settori,  servizi  e uffici  coinvolti  
Åmiglioramento  attivo  e monitorato  attraverso  il  piano  della  performance  
Å capacità  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e il  relativo  monitoraggio  nella  rendicontazione  tramite  la relazione  sulla  

performance  
Å audit  interni  effettuati  su un  campione  rappresentativo  dei  processi  e su tutti  i processi  nella  sede  distaccata  di  

Rovigo . 
Å azioni  correttive  e preventive  registrate  e monitorate  nella  loro  risoluzione  ed efficacia  
Å reclami  ricevuti  e trattati  tutti  nei  10  giorni  successivi  

Gli indicatori  e target  dei  sottoprocessi  monitorano  anche  la Carta  dei  servizi . Il  risultato  raggiunto  è rappresentato  in  
modo  unitario  nellôAllegato 2 della  Relazione . Alcuni  indicatori  non  risultano  consuntivabili  per  diversi  motivi  tutti  
espressi  chiaramente  nelle  rispettive  note  di  riferimento  e,   come  da prassi  consolidata  con  lôOrganismo indipendente  di  
valutazione,  sono   resi  non  consuntivabili .  Il  loro  peso,  pertanto,  è stato  ridistribuito  tra  gli  altri  sottoprocessi .  

Nella  pagina  successiva,  si presenta  il  risultato  aggregato  dei  sottoprocessi  in  Processi,  secondo  la mappatura  del  
sistema   Pareto  Unioncamere  . 

La prossima  sfida  è rappresentata  dallôadeguamento della  certificazione  alla  nuova  ISO  9001 : 2015  per  lôintero Ente  in  
relazione  alla  quale  è stato  inserito  apposito  obiettivo  operativo  nel  Piano  della  Performance  2017 -2019  rev .0. 
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LA CERTIFICAZIONE DI QUALITAô 



Legenda:  
Da 0% a 79% = rosso  
Da 80% a 89% = giallo  
Da 90% a 100% = verde  

 

 

Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  36  

1.2 Lôamministrazione ï I servizi erogati  

LA CERTIFICAZIONE DI QUALITAô ï Dati al 31/12/2016  

Sottoprocesso
Performance pesata 

del Sottoprocesso

A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legale 100,00

A2.3.2 Archiviazione e Biblioteca 100,00

A3.1.3 Comunicazione interna 100,00

B2.2.3 Gestione centralino e reception 100,00

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi 100,00

96,25

92,96

99,43

100,00

93,00

70,00

100,00

94,50

100,00

100,00

100,00

69,17

100,00

80,35

47,78

96,51

40,00

100,00

96,84B3.1.1 Gestione diritto annuale

A2.3.1 Protocollo Generale

A3.1.1 Comunicazione Istituzionale

A3.1.2 Comunicazione esterna

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.3 Trattamento economico del personale

B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.2.1 Gestione contabilità

C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA

C1.1.3 Cancellazioni d'ufficio

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione

A1.2.1 Sistemi di Gestione

A2.1.1 Gestione e supporto organi istituzionali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

B2.1.1 Fornitura beni e servizi

B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

Sottoprocesso
Performance pesata 

del Sottoprocesso

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) 100,00

C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale 100,00

C2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio visti/certificazioni 96,15

C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni 100,00

C2.6.2 Gestione Arbitrati 100,00

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 100,00

C2.7.3 Regolamentazione del mercato e organismi di controllo 95,45

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 100,00

D1.2.2 Alternanza Scuola-lavoro 100,00

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità 100,00

100,00

100,00

96,67

87,50

100,00

60,00

100,00

100,00

100,00

100,00

100,00

95,00

100,00

100,00

100,00

100,00

100,00

D1.3.5 Promozione e del territorio (prodotti di eccellenza, turismo, infrastrutture)

93,00

70,00

C2.7.6 Ambiente

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione banche dati

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.3.3 Internazionalizzazione

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti

C2.4.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l'iscrizione in alcuni ruoli

C1.2.1 Tenuta Albo Gestori Ambientali (solo per le CCIAA capoluogo di regione)

C1.4.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale

C1.5.1 Certificazioni per l'estero

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C1.1.6 Attività di sportello (front office)

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione
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1.2 Lôamministrazione ï I servizi erogati  

LA SODDISFAZIONE DELLôUTENZA 

In  attesa  dei  dati  della  nuova  indagine  si propone  di  seguito  una  sintesi  dellôultima indagine  di  customer  
realizzata  dalla  Camera  di  Commercio  di  Venezia,  presso  le imprese  dei  territori  delle  provincie  di  Rovigo  e 
Venezia . Lôobiettivo è stato  quello  di  cercare  di  cogliere,  oltre  a una  valutazione  sulle  performance  delle  
Pubblica  Amministrazione  in  generale,  quali  fossero  le istanze  delle  imprese  nei  confronti  di  questo  nuovo  
soggetto,  quali  azioni  auspicherebbero  venissero  realizzate  per  sostenere  la competitività  del  sistema  
produttivo  locale . 

Lôindagine si è svolta  dal  6 ottobre  al  3 novembre  2015 , coinvolgendo   un  campione  di  612  imprese,  tramite  
interviste  realizzate  via  web  con  il  sistema  CAWI  (Computer  Assisted  Web  Interviewing)  e con  il  sistema  CATI  
(Computer  Assisted  Telephone  Interviewing ) . Eô emerso  un  nuovo  ruolo  per  lôente camerale,  un  ruolo  di  
Bussola  per  le imprese,  con  precisi  indirizzi  in  diversi  ambiti  di  intervento . Lôindagine permetterà,  inoltre,  di  
meglio  definire  la pianificazione  strategica  dellôente.  

Nelle  slide  che  seguono  si riporta  una  sintesi  della  ricerca  relativamente  agli  aspetti  che  riguardano  in  
particolare  il  livello  di  percezione  da parte  degli  utenti  dei  servizi  resi  dalle  due  Camere,  mentre  per  le istanze  
e le aspettative  per  la  nuova  Camera  si rimanda  allôapprofondimento contenuto  nella  Piano  triennale  della  
Performance  2016 -2018  reperibile  al  link :  

 http : //www .ve .camcom .gov .it//Amministrazione -Trasparente/performnce -dl/Piano -della -Performance  

 

La Camera  di  Commercio  di  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare,  in  continuità  
con  le ex  Camere  accorpate,  prosegue  lôattivit¨ di  indagine  di  customer  
rivolta  alle  imprese  e ai propri  stakeholders  quale  strumento  indispensabile  
per  monitorare  e sondare  gli  ñumoriò e la percezione  che  gli  utenti  hanno  
dei  servizi  camerali  e più  in  generale  del  grado  di  ñsoddisfazioneò  di  tutti  i 
soggetti  che  entrano  in  contatto  e collaborano  con  lôEnte. 

In  tale  ottica,  nella  programmazione  2017 , a livello  di  obiettivi  strategici  è 
stato  inserito,  per  ciascun  obiettivo,  un  indicatore  di  customer  volto  a 
misurare  la soddisfazione  del  cliente  finale  delle  iniziative  realizzate . 

E, inoltre,  in  corso  una  nuova  iniziativa  che  vedrà  la conclusione  e quindi  
lôesposizione dei  risultati  nel  corso  del  2017 . 
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Nei  primi  sei  mesi  del  2015  le imprese  di  
Rovigo  e Venezia  oggetto  dellôindagine 
hanno  intrattenuto  relazioni,  in  
particolare,  con  4 enti :  Comune  (45 ,6% ),  
lôINPS (42 ,2% ),  la Camera  di  Commercio  
(40 ,9% ) e lôAgenzia delle  Entrate  
(40 ,2% ).  

Alle  imprese  è stato  inoltre  chiesto  di  
esprimere  una  valutazione  in  merito  alla  
percezione  di  negatività  o positività  
ricevuta . 

Relativamente alle relazioni con la Camera di 
Commercio (VE e RO) il giudizio supera la 
soglia della sufficienza (voto 6 o oltre).  
 
Nello specifico il 58,1% degli imprenditori della 
provincia di Rovigo esprime un giudizio positivo 
nei confronti della CCIAA locale, quota che sale 
al 66,1% fra quelli di Venezia.  

Fonte: Community Media Research ï Indagine ñLa Bussola ï Il ruolo 
della Camera di Commercio secondo gli imprenditori di Rovigo e di 
Veneziaò 
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LA SODDISFAZIONE DELLôUTENZA 
  
 
 

Lôindagine ha approfondito  la valutazione  
su alcune  dimensioni  del  rapporto  tra  le 
imprese  interpellate  e la Pubblica  
Amministrazione  con  la quale  vengono  
a contattato  (il  dato  considera  il  rapporto  
con  n. 24  enti  con  i quali  si rapportano  le 
imprese  tra  i quali :  Comune,  Regione,  
Camera  di  Commercio,  Agenzia  delle  
Entrate,  Equitalia,  ecc.) . 

La cortesia  e la disponibilità  (61 ,1% ) e la 
competenza  (55 ,8% ) sono  le uniche  
dimensioni  a essere  apprezzate,  mentre  
risultano  negative  tutte  quelle  legate  alla  
macchina  organizzativa  degli  apparati . 

Da un  lato,  quindi,  viene  valutata  
positivamente  la ñrisorsa umanaò mentre,  
dallôaltro, vien  considerata  inadeguata  
ñlôorganizzazione delle  procedure . 

Fonte: Community Media Research ï Indagine ñLa Bussola ï Il ruolo 
della Camera di Commercio secondo gli imprenditori di Rovigo e di 
Veneziaò 
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Relativamente  alla  percezione  di  
cambiamento  (in  peggio  o in  meglio)  
della  qualità  dei  servizi  erogati  dalla  
Pubblica  Amministrazione  (dati  sul  
campione  di  n. 20  enti  tra  cui  le  
CCIAA)  dai  dati  sembra  emergere  
negli  imprenditori  intervistati  
lôopinione che  la qualità  sia  
complessivamente  migliorata  
(56 ,3% ). 

Analizzando  i dati  per  singola  Pubblica  
Amministrazione,  ne  scaturisce  una  
sorta  di  classifica  delle  organizzazioni  
che,  secondo  lôopinione degli  
imprenditori,  hanno  saputo  o potuto  
potenziare  le proprie  performance .  

Le Camere  di  Commercio  (57 ,3% ),  sui  
20  enti  proposti,  si collocano  al  di  
sopra  della  media  (56 ,3% )al  nono  
posto .  

Fonte: Community Media Research ï Indagine ñLa Bussola ï Il ruolo 
della Camera di Commercio secondo gli imprenditori di Rovigo e di 
Veneziaò 

I CAMBIAMENTI NELLA  
QUALITA' DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE % 
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In  relazione  al ruolo  svolto  dalle  Camere  di  
Commercio  è stato  chiesto  al  campione  di  imprese  di  
Venezia  e di  Rovigo  di  esprimersi  circa  che  cosa  
ritengono  sia  maggiormente  la CCIAA per  loro . 

Sommando  le diverse  rappresentazioni  espresse  sono  
stati,  quindi,  individuati  alcuni  profili  tra  i rispondenti . 

Fonte: Community Media Research ï Indagine ñLa Bussola ï Il ruolo 
della Camera di Commercio secondo gli imprenditori di Rovigo e di 
Veneziaò 

Il  gruppo  prevalente  è di  quanti  hanno  una  
raffigurazione  ñneutraò delle  Camere  di  
Commercio . 

Il  secondo  insieme  è costituito  da  quanti  
hanno  una  visione  ñdepressivaò delle  CCIAA. 

Il  terzo  gruppo,  per  converso,  attribuisce  alla  
CCIAA un  ruolo  positivo  e ñpropulsivoò allo  
sviluppo  dellôeconomie e del  territorio  
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Provando ad affiancare lôente 
Camera di Commercio a un 
animale, si ottiene un risultato 
controintuitivo.  

Al di l¨ dellôopinione espressa 
sul ruolo delle Camere di 
Commercio, gli imprenditori 
associano le stesse 
tendenzialmente ad animali non 
aggressivi, positivi e operativi.  

In particolare se sommiamo 
quelli caratterizzati da un senso 
comunque positivo (formica, 
cane e delfino) e quelli 
caratterizzati da un senso 
negativo (sanguisuga, iena e 
squalo), otteniamo che quasi i 
quattro quinti (72,3%) degli 
imprenditori, oggetto di 
indagine, evocano unôimmagine 
positiva della CCIAA.  

Fonte: Community Media Research ï Indagine ñLa Bussola ï Il ruolo 
della Camera di Commercio secondo gli imprenditori di Rovigo e di 
Veneziaò 
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Sede Istituzionale di Venezia 

Calle Larga XXII Marzo  

S. Marco 2032 - Venezia 

Tel. 041/786.111 

Fax 041/786330 

 

Sede secondaria di Rovigo 

Piazza G. Garibaldi 6 ï 45100 Rovigo 

Tel. 0425/426411 

Fax 0425/426470 

 

Sede di Mestre 

Via Forte Marghera, 151 

Tel. 041/786.111 

Fax 041/2576600 

 

Sede di Marghera 

Via Banchina Molini, 8 

Tel. 041/786.111 

Fax 041/ 786170  

 

Sede decentrata di San Donà 

Via Calvecchia, 51/d ï località Molino 

30027 S. Donà di Piave ï Venezia 

Tel. 041/786.111 

Fax 0421/195021 

CCIAA 
ROVIGO  

CCIAA 
VENEZIA  

Orari di apertura:  

www.dl.camcom.gov.it  

CCIAA VENEZIA 
ROVIGO DELTA  

LAGUNARE 

LE SEDI  

http://www.dl.camcom.gov.it/
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SPORTELLI  DECENTRATI  PRESSO  LE ASSOCIAZIONI  DI  CATEGORIA  DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  
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LE AZIENDE  

Con deliberazione  n. 49  del  31  marzo  2015  la Giunta  della  
Camera  di  Commercio  di  Venezia  ha  approvato  il  ñPiano 
operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e delle  
partecipazioni  societarie  direttamente  o indirettamente  
possedute  dalla  CCIAA  di  Veneziaò secondo  quanto  dettato  
dalla  legge  di  stabilità  2015 . 

Nellôambito di  tale  piano  è stato  ricompreso  il  conferimento  
dellôAzienda Speciale  Venezi@Opportunità  nella  Società  In  
House  s.r. l.  con  lôobiettivo di  razionalizzare  le strutture  del  
sistema  camerale  veneziano  e ridurre  i costi  di  
funzionamento  complessivi . 

Con delibera  n. 64  del  14  aprile  2015  la Giunta  camerale  ha  avviato  formalmente  le procedure  
amministrative  relative  allôiter di  conferimento,  concluso  in  sede  notarile  in  data  15  maggio  2015  con  la 
contestuale  modifica  della  regione  sociale  della  Società  In  House  s.r. l. che  è stata  rinominata  CAMERA 
SERVIZI  s.r. l. 

A seguito  del  conferimento  in  sede  di  revisione  del  Piano  della  performance  2015  della  CCIAA di  Venezia,  
gli  obiettivi  e le iniziative  monitorate  con  la BSC assegnati  a Venezia@Opportunità  e a ñIn Houseò sono  
stati  rivisti  e rielaborati  nel  cruscotto  assegnato  a CAMERA SERVIZI  s.r. l..  

Alla  data  dellôaccorpamento la nuova  CCIAA Delta  Lagunare  annovera,  quindi,  fra  le sue  strutture  due  
Aziende  Speciali  e Camera  Servizi  s.r. l. società  in  house  totalmente  parteciptecipata  partecipata . 
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CAMERA SERVIZI S.R.L.  Lôoggetto sociale 

ü Lôacquisto, la costruzione, la manutenzione, la 
gestione, la locazione di beni immobili;  
ü Il servizio di gestione del patrimonio immobiliare 
camerale conferito in proprietà o ad altro titolo dal 
Socio;  
ü La gestione, al solo scopo di stabile investimento e 
non di collocamento, del patrimonio mobiliare e delle 
partecipazioni conferite dal Socio;  
ü Lo studio e la realizzazione di opere pubbliche o di 
interesse pubblico;  
ü Attività di servizi direttamente ed indirettamente a 
favore di terzi siano essi pubblici o privati tipici di un 
business center;  
ü Servizi per la pubblica amministrazione  

Principali attività/iniziative realizzate nel 2016  
Å lo sviluppo del territorio tramite realizzazione del piano operativo annuale affidato dalla CCIAA in relazione al 
quale sono stati avviati e realizzati direttamente e/o in compartecipazione con diverse tipologie di soggetti n. 
66 progetti rispetto ai 75 approvati;  
Å lôerogazione di servizi e attivit¨ di informazione e orientamento a supporto delle nuove imprese e dei neo 
imprenditori  con n. 861 partecipanti a corsi e n. 280 richieste di sportello evase;  
ÅLa manutenzione e  gestione del patrimonio immobiliare proprio e  dellôEnte Delta Lagunare nelle sedi di 
Marghera, Mestre, Venezia, S. Donà di Piave e Rovigo;  
Å servizi logistici e amministrativi e centro di acquisizione beni e servizi nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (ME.PA) a supporto del gruppo Camera di Commercio Delta lagunare .  

FTE effettivi
(considerati i part-time e 

unità in comando esterno)

Dirigente 1 1

Quadro 1 1

1° livello 2 2

2° livello 4 4

4° livello 2 2

Totale 10 10

(*) dati al 31/12/2016

Le Risorse umane  (*)

Categoria Numero unità
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Azienda Speciale Porto 
di Chioggia  

Lôoggetto sociale 

L'istituzione dell'Aspo risale al 1979 come Azienda 
Speciale della CCIAA di VE che individuò nello scalo di 
Chioggia una significativa valenza economica del 
territorio meridionale della provincia.  

Il primo statuto assegnava all'Azienda il compito di 
"favorire e stimolare lo sviluppo delle attività 
marittimo -portuali dello scalo di Chioggia".  

I compiti dell'Azienda si articolarono però subito 
secondo quattro tipologie fondamentali: promozionali, 
di coordinamento, di studio e documentazione e di 
intervento.  

Principali attività/iniziative realizzate nel 2016  
Attività commerciale:  
ÁRevisione dei contratti commerciali in particolare 

con imprese portuali  
Progetti speciali:  
Á Imbonimento Canale Vallesella II stralcio  
ÁRiqualificazione ex discarica comunale nelle 

banchine A e B  
Attività di promozione e pianificazione:  
ÁMonitoraggio nuova legge in ambito portuale  
ÁPiano Regolatore Portuale ï Variazione funzionale: 

redazione del progetto  
ÁProgetto Napa Studies TEN -T 
ÁProgetto RIS 2  
Gestione strategica:  
Realizzazione di azioni di razionalizzazione :  
registro utilizzo macchina aziendale; registro utilizzo 
piccola cassa aziendale; supporto informatico file 
excel scadenziario imposta di registro; mastri 
contabili  contenimento costi funzionamento 
(cancelleria, spese rappresentanza, spese vigilanza 
porto)  

FTE effettivi
(considerati i part-time e 

unità in comando esterno)

Quadro 1 0,8

1° livello 1 1

2° livello 1 1

3° livello 4 4

4° livello 1 1

Totale 8 7,8

Categoria Numero unità

(*) dati al 31/12/2016

Le risorse umane (*)
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Azienda Speciale Per i 
Mercati Ortofrutticoli di 
Lusia e di Rosolina  

Lôoggetto sociale 

ü gestione delle due Centrali Ortofrutticole di Lusia e 
di Rosolina  

ü promozione delle produzioni tipiche del territorio  

Principali attività/iniziative realizzate nel 2016  
Gestione delle due Centrali:  
Á Intervento di manutenzione straordinaria delle 

pensiline dei capannoni A e B  
ÁBando concessione posteggio n. 4 del mercato di 

Lusia  
Á Inserzioni del bollettino prezzi sui magazine di 

settore (Fresh Plaza, Corriere ortofrutticolo e 
Italiafruit)  

Attività promozionale:  
ÁPartecipazione a Fruit Logistica (Berlino 3/5 

febbraio 2016 (n. 5 imprese partecipanti)  
ÁPartecipazione a Macfrut (Rimini 14/16 settembre 

2016 (n. 10 imprese partecipanti)  

Attività di promozione dei prodotti DOP e IGP:  
ÁEco Week  Design  21 / 27  giugno  2016  con  la partecipazione  di  quattro  consorzi  di  tutela  Aglio  Bianco  

Polesano  DOP, Insalata  di  Lusia  IGP,  Radicchio  di  Chioggia  IGP,  Riso del  Delta  del  Po IGP. 
ÁFestival  vegano  (tenutosi  a Lusia  dal  17  al 26  giugno)  
ÁCollaborazione  con  le scuole  dellôinfanzia e primaria  per  la sensibilizzazione  degli  alunni  allôuso delle  

verdure . 

FTE effettivi
(considerati i part-time e 

unità in comando esterno)

Quadro 2 2

1° livello 2 2

3° livello 1 0,5

4° livello 1 1

5° livello 3 3

Totale 9 8,5

(*) dati al 31/12/2016

Le risorse umane (*)

Categoria Numero unità
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Per svolgere  al meglio  i propri  molteplici  compiti,  la Camera  di  commercio  opera  come  parte  di  un  sistema  di  
rete  inter - istituzionale  e mira  a mantenere,  consolidare  e sviluppare  collaborazioni  con  le altre  istituzioni  
pubbliche,  con  le associazioni  di  categoria,  con  il  sistema  territoriale  e con  le imprese . 
Nella  tabella  che  segue  vengono  indicate  le principali  iniziative/progetti  attuati  dalla  CCIAA DL nel  corso  del  
2016 . 

Enti Iniziativa/Progetto

Regione Veneto

ά/hπ/w9!¢9Φ {ŜǘǘƛƴƎ ǳǇ ŀ ƴŜǘǿƻǊƪ ƻŦ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜ a95 /ƭǳǎǘŜǊ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ƻŦ 

/ǊŜŀǘƛǾŜ LƴŘǳǎǘǊƛŜǎέ ά/ƻπ/w9!¢9  ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƛƭ 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǊŜŀǘƛǾŜέΦ 

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle direttive etichettatura energetica e progettazione ecocompatibile, con particolare 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ ƭŜŘ ς ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмт

Convenzione con Unioncamere  per la realizzazione di iniziative in materia di controllo, 

vigilanza del mercato, e tutela dei consumatori con particolare riferimento alla sicurezza e 

ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ς ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмт

Convenzione con Unioncamere Veneto per la gestione di attività prevista nel progetto Blue 

Tech

Inizative realizzate in partenariato/convenzione nel 2016

Sistema camerale
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Enti Iniziativa/Progetto

ά±Ltп{a9 ς±ŀƭǳŜ LƴǘŜƭƭŜŎǘǳŀƭ ǇǊƻǇŜǊǘȅ ŦƻǊ {a9ǎ ς ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ 

όLtύ ŘŜƭƭŜ taLέ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ IƻǊƛȊƻƴ нлнл ς Lbbh{¦tΥ ǇŀǊǘƴŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻΣ 

ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ .ǊŜǾŜǘǘƛ Ŝ aŀǊŎƘƛ ό¦L.aπaL{9ύΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜΣ Ŝ ƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ wƻǾƛƎƻ 5Ŝƭǘŀς[ŀƎǳƴŀǊŜ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ  ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 

άtǊƻƎŜǘǘƻ aϥLb¢wLDh ς LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀ 

wƻǾƛƎƻέΥ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘϥƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ ƛƭ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ CΦ ±ŜƴŜȊȊŜ Řƛ 

Rovigo, il Comune di Rovigo e la Provincia di Rovigo.

άCƻƴŘƻ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻέΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǎǎŀ Řƛ 

Risparmio di Padova e Rovigo (Fondazione Cariparo) nonché dalla Fondazione Antonveneta, 

dalle Province di Padova e di Rovigo, dalle Diocesi di Padova, Rovigo e Chioggia e dalle Caritas 

delle tre province

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ά/ƛǘǘŀΩ ŘŜƭƭŀ wƛǾƛŜǊŀ ŘŜƭ .ǊŜƴǘŀέ ŜŘ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀΩ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άwƛǾƛŜǊŀ ŘŜƭ 

.ǊŜƴǘŀέ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ

Protocollo d'intesa tra CCIAA e Associazioni di categoria  "Città metropolitana e azioni di 

sviluppo sul territorio"

Protocollo di collaborazione tra CCIAA DL - istituti scolastici - associazioni di categoria - 

organismi vari

Protocollo d'intesa per costituzione tavolo di confronto istituito tra soggetti pubblici e privati 

ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άhD5 

±ŜƴŜȊƛŀέ 

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴŜǘŀ .ŀƴŎƘŜ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

servizi di assistenza e monitoraggio a supporto del microcredito 

Inizative realizzate in partenariato/convenzione nel 2016

Altri soggetti
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Nel  Piano  della  performance  vengono  tradotti,  

in  Obiettivi,  Indicatori  e Target,  le linee  

programmatiche  e gli  obiettivi  fissati  dalla  

Giunta  e dal  Consiglio  in  sede  di  approvazione  

della  Relazione  previsionale  programmatica,  

nonché  gli  indirizzi  per  la definizione  degli  

obiettivi  da affidare  alla  dirigenza  e alle  

Aziende  del  gruppo  Camera,  coerentemente  

con  il  quadro  delle  risorse  approvato  con  il  

Bilancio  Preventivo  2016 . 

Nelle  slide  che  seguono  si evidenziano  i dati  di  

sintesi  relativi  al  raggiungimento  degli  obiettivi  

strategici  fissati  da ciascuna  Camera  di  

Commercio,  dati  che  saranno  poi  dettagliati  nel  

successivo  capitolo  2. dove  si analizzeranno  

nel  dettaglio   gli  eventuali  scostamenti  

intervenuti  rispetto  ai target  programmati  nel  

Piano  della  performance  2016 -2018  

individuandone  le possibili  cause .  
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Ottica multidimensionale  
Descrizione  e misurazione  della  
performance  in  relazione  alle  
differenti  dimensioni  della  stessa  al  
fine  di  evitare  la miopia  nel  
processo  di  valutazione . 

Centralità della Strategia  
Descrizione  della  Strategia  
attraverso  la mappa  strategica  
(pluriennale  ed annuale)  
esplicitando  il  "legame"  che  
sussiste  tra  i diversi  ambiti  (bisogni  
della  collettività,  missione  
istituzionale,  priorità  politiche,  
ecc.) . 

Integrazione tra gestione 
strategica, gestione operativa e 
responsabilizzazione risultati  
Chiara  definizione  dei  contributi  dei  
singoli  titolari  di  Centri  di  
responsabilità  nella  realizzazione  
degli  obiettivi  strategici  di  ente .  

La Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta lagunare utilizza un sistema di valutazione e misurazione della 
performance basato sulla metodologia della Balanced Scorecard che garantisce :  

Analisi degli scostamenti  
Attraverso lo sviluppo di un cruscotto strategico è possibile ottenere una valutazione e una rappresentazione 
integrata ed esaustiva del livello di performance atteso e realizzato, con evidenziazione di eventuali 
scostamenti.  

PROSPETTIVE BSC

Åprospettiva orientata a misurare il grado di soddisfazione del 
tessuto economico -sociale, valutando la capacit¨ dellôente di 
individuare i bisogni specifici del territorio e degli utenti al fine di 
garantire la piena soddisfazione delle esigenze e delle aspettative

Imprese, cittadini ed 
istituzioni

ÅProspettiva orientata ad individuare il grado di efficienza ed 
efficacia con il quale lôente gestisce e controlla i processi interni 
mediante lôottimizzazione di quelli esistenti ed alla definizione di 
processi attraverso i quali perseguire gli obiettivi strategici

Processi interni e 
qualità

Åprospettiva volta alla valorizzazione delle potenzialità interne 
dellôente per una crescita del personale in termini di competenze e 
motivazione nonché al potenziamento delle infrastrutture  tecniche 
e tecnologiche di supporto

Apprendimento, 
crescita e 

organizzazione

Åprospettiva orientata al monitoraggio degli aspetti economico -
finanziari in relazione alla programmazione strategica volta, 
quindi, a valutare la gestione dellôente in ragione della sua 
capacit¨ di perseguire lôequilibrio di bilancio

Dimensione 
economico-

finanziaria dell'ente
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Al fine  di  rendere  comprensibile  la rappresentazione  dei  risultati  nella  tabella  che  segue  viene  data  

indicazione  delle  soglie  di  misurazione  e pesatura  del  raggiungimento  del  target  (indicato  con  il  colore  

verde)  adottate  dalla  Camera  di  Commercio  di  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare  
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LA MAPPA STRATEGICA  

La Mappa Strategica 2016 Rev.1 della CCIAA Delta Lagunare, di seguito proposta, si identifica in una  

fotografia sintetica della performance conseguita nellôanno mediante la declinazione in Obiettivi Strategici .  

VISION

AREE STRATEGICHE

IMPRESE, CITTADINI ED 

ISTITUZIONI

PROCESSI INTERNI E 

QUALITA'

APPRENDIMENTO 

CRESCITA ED 

ORGANIZZAZIONE

ECONOMICO-

FINANZIARIA

A - Sviluppare la Semplificazione tra imprese e PA e la 
digitalizzazione delle imprese

B - Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale 
umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali

C - Valorizzare e promuovere il territorio e 
l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e 

ambientale, garantendo la tutela del mercato, delle 
produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti

Vogliamo diventare un'organizzazione di riferimento e all'avanguardia,a sostegno e tutela del sistema economico e sociale a cui apparteniamo, promuovendo il coordinamento, leazioni di sussidiarietà e sostenibilità con le altre istituzioni. Vogliamo essere "non 
vincolo ma opportunità" per la crescita delle nostre imprese, consapevoli delle specificità e potenzialità di Venezia e del territorio circostante.D esideriamo sviluppare una cultura di impresa aperta al mondo, fondata sulle migliori tradizioni e orientata

all'innovazione. Investiamo sul valore delle persone per puntare alla qualità dei servizi al cliente attraverso la semplificazione, 
la trasparenza amministrativa e il buon utilizzo delle risorse.

1. Semplificazione 
amministrativae 
promozione della 
digitalizzazione 
mediante pratiche di 

coll. diffuse 100%

2 .Promuovere l'integrità del 
Gruppo Camera  Delta 

Lagunare100%

3 . Sostenere le imprese per 

l'accesso al credito, al 
microcredito ed al sistema di 

garanzie pubbliche 100%

4. Favorire l'innovazione, il 
trasferimento tecnologico e la 
tutela della proprietà 
intellettuale  89,89%

16. Diffondere Arbitrato e 
Conciliazione strutturando  
l'erogazione del servizio a 
livello regionale e 
interregionale 100%

D - Ottimizzare ed integrare la gestione 
economica, finanziaria e patrimoniale del Gruppo 

Camera Venezia Rovigo Delta-Lagunare

6. Promuovere l'alternanza 
scuola-lavoro, le politiche attive 
del lavoro in collaborazione con 
gli altri soggetti istituzionali 

82,62%

14. Consolidamento 
organizzativo del nuovo ente 
Camera di commercio di Venezia 
Rovigo Delta-Lagunare 
attraverso l'allineamento di atti, 
procedure, processi e metodi 
organizzativi 98,18%

15. Rafforzare la comunicazione 
pubblica  quale attività di ascolto e 
partecipazione fra Camera e 

Stakeholders e promuovere l'Open 
government data  e la relativa 

interoperabilità 100%

17. Accrescere e valorizzare le 
competenze del personale del 
Gruppo Delta-Lagunare nei vari 

processi  di  innovazione e 
digitalizzazione della P.A., nonchè 

nella cultura della programmazione e 
controllo 97,64%

18. Presidio, razionalizzazione e 

sviluppo delle partecipazioni in 
enti e società pubbliche, al fine 

di svilippare quelle 
strettamente strategiche e 

funzionali agli scopi strategici 
100%

19. Sviluppo della programmazione 
orientata alla partecipazione in 
programmi  finanziati da risorse 
aggiuntive esterne a quelle 
dell'Ente nazionali e comunitarie 
93,92%

5. Favorire le politiche di 
internazionalizzazione in 
accordo con gli organismi 

regionali e nazionali 94,38%

7. Proattività nel sostegno 
ai  distretti, filiere, 
aggregazioni e reti 

d'impresa 100%

8. Sviluppo dell'industria 

turistica e dell'offerta culturale, 
nonché della crocieristica nel 
polo di Chioggia, 
complementare a quella di 
Venezia  89,02%

9. Sviluppo settore 
primario e tutela delle 
produzioni tipiche 
collegate al turismo ed al 
patrimonio culturale 

94,00%

11. Rivitalizzazione 
economica e rigenerazione 
dei centri urbani minori 
nella prospettiva della Città 

metropolitana 96,53%

12. Partecipare alla 
infrastrutturazione 
materiale ed immateriale 
del territorio di Venezia e 

Rovigo 100%

13. Promuovere la 
cura e la tutela 
dell'ambiente e la 
responsabilità 

sociale 100%

10. Incentivare  relazioni 
con il  mondo cooperativo, 
delle professioni e dei 
consumatori  strumentali 
all'attività di tutela e 
vigilanza prodotti 64,00%

20. Ottimizzare l'utilizzo del patrimonio 
immobiliare dell'Ente attraverso 
razionalizzazioni e recupero di risorse 
da investire a favore della comunità 

delle imprese  89,75%
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI  

75%  

20%  

5%  

Obiettivi Strategici  

raggiunto = %

realizzazione da

90 a 100

parzialmente

raggiunto = %

realizzazione da

80 a 89

non raggiunto =
% di

realizzazione
inferiore a 80

non

consuntivabile

86%  

5%  

8%  

1%  

Obiettivi Operativi  
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI  
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI  
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Prospettiva: Imprese, cittadini ed istituzioni  

Ob. 
Strat.  

Criticit à  Opportunità/Positività  Azioni migliorative  

1 

Lôofferta di servizi in unôottica di 
semplificazione amministrativa 
si scontra con il problema del 
Digital device, i ritardi nella 
realizzazione delle infrastrutture 
per la banda ultralarga e 
lôinteroperabilit¨ delle banche 
dati tra PA  

Il Decreto di riforma del 
sistema camerale ha attribuito 
alle Camere un ruolo 
importante che non riguarda 
solamente la semplificazione 
ma soprattutto la capacità di 
supportare le imprese nel 
cogliere lôopportunit¨ che la 
ñdigitalizzazioneò pu¸ offrire. 

Continuare ad investire sulle 
professionalità interne e individuare 
nuovi servizi da offrire sfruttano 
lôimportante patrimonio conoscitivo 
(banche dati) di cui dispone la Camera 
ma soprattutto puntare a servizi che 
supportino le imprese nel processo di 
ñdigitalizzazioneò 

2 

Numerosità degli adempimenti 
previsti in materia di 
trasparenza e anticorruzione 
dovuti anche al mutare 
continuo della normativa in 
materia  

Crescita nella cultura giuridica, 
nella consapevolezza 
dellôimportanza dellôazione 
trasparente per la prevenzione 
della corruzione.  
Incremento dei canali di 
comunicazione con i propri 
stakeholder.  

Formazione continua del personale. 
Incremento della tempistica di 
aggiornamento dei dati anche tramite 
lôimplementazione delle procedure 
informatiche di autoaggiornamento dei 
dati. Rendere gli strumenti della 
trasparenza facilmente utilizzabili dai 
cittadini e dalle imprese.  
Ricercate la possibilità di unificare il 
servizio con altre CCIAA a livello 
regionale  

Relativamente  ai  risultati  consuntivati  dalla  CCIAA Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare,  nella  tabella  che  
segue,  si da  indicazione,  per  ciascuna  prospettiva  BSC/Obiettivo  Strategico  delle  criticità  e delle  
opportunità  emerse  nellôattuazione della  strategia,  nonché  alcune  indicazioni  sulle  possibili  azioni  di  
miglioramento . 
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Prospettiva: Imprese, cittadini ed istituzioni  

Ob. 
Strat.  

Criticità  Opportunità/Positività  Azioni migliorative  

3 

Riduzione delle risorse 
finanziarie pubbliche per il 
credito.  
Sistema creditizio italiano 
ancora molto chiuso nei 
confronti delle PMI.  
Sottocapitalizzazione delle 
PMI per inadeguato livello di 
capitale di rischio rispetto 
allôindebitamento verso terzi. 

Strumenti finanziari innovativi per 
rafforzare la dotazione patrimoniale, 
con particolare attenzione 
allôartigianato, alla piccola impresa 
commerciale e nuova imprenditorialità.  

Orientare il fabbisogno verso nuovi 
strumenti di finanziamento al 
credito (es. Micro credito ï 
strumenti Bei, Cassa depositi e 
prestiti, Fondo regionale e Fondo 
centrale di garanzia, ecc.).  
Associare la collaborazione attiva 
con altri soggetti del territorio.  

4 

Persiste,  nonostante  un  buon  
miglioramento,  una  carenza  
di  consapevolezza  
dellôimportanza 
dellôinnovazione e del  
trasferimento  tecnologico . 
Complessità  nellôaccesso ai 
fondi  . 

Rapida  crescita  dei  servizi  ad  alta  
intensità  di  conoscenza  a livello  
provinciale  e regionale . 
Nuovi  strumenti  e politiche  a favore  
delle  aggregazioni  e reti  di  impresa . 
Elevata  competenza  ed esperienza  degli  
esperti  che  hanno  fornito  i servizi  di  
assistenza  integrata  su problematiche  
di  carattere  legale  e tecnico,  in  
particolare  per  la corretta  tutela  dei  
titoli  di  proprietà  industriale . 

Individuare nuove iniziative a 
favore della ricerca e della 
innovazione cooperativa, realizzata 
da reti di impresa.  
Supporto alla 
formazione/informazione in materia 
tramite la partecipata T2I.  
Avvio del ñServizio nuova impresaò 



1. 4 Le criticità e le opportunità  

La  CCIAA  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare . 
 

Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  60  

Prospettiva: Imprese, cittadini ed istituzioni  

Ob. 
Strat.  

Cri ticità  Oppor tunità/Positività  Azioni migliorative  

5 

Limitata capacità di assorbimento 
delle risorse da parte del tessuto 
produttivo, in relazione al perdurare 
della crisi.  
Perdita di competitività veneta nei 
settori emergenti e a domanda 
mondiale dinamica.  
Impossibilità di attuare azioni di 
outcoming  

Ampi margini di crescita sfruttando 
processi di ñcontaminazioneò tra settori 
tradizionali, produzione dôeccellenza e 
innovative applicazioni tecnologiche.  
 

Potenziare lôinformazione e le 
iniziative a favore delle imprese 
che desiderano avviare iniziative 
commerciali allôestero. 
Ampliare lôofferta formativa 
propedeutica e a sostegno 
dellôinternazionalizzazione 
Sviluppare il commercio 
elettronico per le micro e piccole 
imprese.  

6 

Elevato numero di studenti che 
devono fare percorsi di ASL rispetto 
al bacino delle imprese.  
Ritrosità delle imprese ad ospitare 
studenti.  
Difficoltà di coniugare esigenze degli 
Istituti con disponibilità delle 
imprese.  

Cogliere lôopportunit¨ affinch® lôente 
camerale diventi soggetto di riferimento 
per il mondo della scuola e per le 
imprese per lôattuazione dellôAlternanza 
Scuola Lavoro.  

Incentivare il rapporto e raccordo 
tra mondo della scuola e sistema 
delle imprese coinvolgendo le 
associazioni produttive e 
lôUniversit¨. Avvio di percorsi a 
supporto degli insegnanti che si 
occupano di ASL e dei tutor 
aziendali che devono seguire gli 
studenti. Attivazione di incentivi 
per  le imprese per il tutoraggio e 
agevolazioni allôiscrizione al 
Registro ASL  
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Prospettiva: Imprese, cittadini ed istituzioni  

Ob. 
Str.  

Criti cità  Oppor tunità/Positività  Azioni migliorative  

7-8 

Offerta turistica 
parcellizzata.  
Utilizzo di strumenti di 
marketing e branding 
ancora insufficiente.  
Sostegno pubblico elevato.  
 

Nuove forme di turismo: backpacking , 
ecoturismo, incaming , ecc.  
Collegamento tra patrimonio culturale, 
arte e ambiente.  
Veneto prima regione turistica dôItalia. 
Notevole presenza e flusso nelle 
manifestazioni che hanno visto, in 
particolare, il sostegno della Camera di 
Commercio.  

Favorire tutte le aggregazioni possibili per 
fare in modo di creare una massa critica 
che sia competitiva a livello 
internazionale.  
Dare continuità alle progettazioni più 
significative in termini di promozione dei 
territori di Venezia e di Rovigo  

9 
10  
11  
12  
13  

Riduzione delle risorse 
camerali per taglio del 
diritto annuo  

Incentivo alla realizzazione di progetti e 
collaborazioni trasversali a più settori n 
grado di ottimizzare i risultati di sviluppo e 
promozione del territorio  

Avvio di una nuova procedura di 
programmazione del promozionale e di 
coinvolgimento dei principali 
stakeholders.  
Puntare sui progetti e non sulle risorse. 
Revisione degli obiettivi in funzione delle 
funzioni e competenze previste dal 
Decreto di riforma del sistema camerale  
Cogliere opportunità su progetti e 
iniziative idonee al finanziamento con 
aumento del diritto annuo  
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Prospettiva: Processi Interni e qualit à 

Ob. 
Strat.  

Criticità  Opportunità/Positività  Azioni migliorative  

14  

Attività complessa che implica 
forti cambiamenti non solo 
nelle modalità operative della 
struttura ma soprattutto nel 
cambio di mentalità che, 
necessariamente accompagna 
un processo di accorpamento 
di due Enti  

Mettere a fattor comune le buone 
pratiche e le modalità operative 
migliori.  
Occasione per rivedere in funzione 
positiva processi ritenuti ormai 
consolidati e non modificabili.  
Accrescimento delle 
conoscenze/competenze  

Investire sulle professionalità 
interne creando gruppi di lavoro 
interprovinciali per accrescere i 
momenti di confronto e 
condivisione.  
Certificazione Qualità iso 
9001:2015  
 

15  

Riduzione risorse finanziarie e 
umane per lo sviluppo della 
comunicazione istituzionale e 
interna  

Ricerca di nuove modalità operative e 
strumenti interattivi capaci di 
incrementare il rapporto e la 
comunicazione con i propri stakeholders  

Avvio di una programmazione 
partecipata. Attivazione di servizi 
interattivi tramite sito istituzionale  

16  

Il Decreto di riforma del 
sistema camerale ha introdotto 
dubbi sullôeffettiva operativit¨ 
della Camera in materia di 
mediazione e arbitrato  

Avvio di collaborazioni con altri soggetti 
per il sostegno alla mediazione  

Promuovere accordi tra CCIAA del 
Veneto per lo svolgimento di 
funzioni associate  



1. 4 Le criticità e le opportunità  

La  CCIAA  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare . 
 

Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  63  

Prospettiva: Apprendimenti, crescita e organizzazione  

Ob. 
Strat.  

Criticità  Opportunità/Positività  Azioni migliorative  

17  

Con il taglio del diritto 
annuale diminuiscono anche 
le risorse destinate alla 
formazione del personale.  

Cogliere la dinamica del cambiamento 
in atto per individuare modalità 
formative del personale in grado di 
supportare opportunità di 
ricollocamento e ampliamento delle 
mansioni  

Sfruttare al meglio le competenze 
presenti allôinterno dellôEnte e al 
contempo attivare percorsi formativi 
in grado di incrementare la 
conoscenza di prospettiva dei 
cambiamenti che stanno mutando il 
sistema delle imprese.  

18  

Riduzione delle risorse 
finanziarie per supportare il 
sistema delle partecipazioni 
strategiche per lôente. 
Adempimenti necessari alla 
nuova normativa in materia  

Opportunità di ulteriore 
razionalizzazione del sistema di 
partecipazioni con particolare 
attenzione a quelle necessarie per lo 
sviluppo del territorio  

Continuità nelle azioni intraprese per 
la dismissione delle partecipazioni non 
ritenute strategiche per le finalità 
dellôente 
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Prospettiva: Economico - Finanziaria  

Ob. 
Strat.  

Criticità  Opportunità/Positività  Azioni migliorative  

19  

La riduzione  del  diritto  annuo  
richiede  una  attenta  
programmazione  in  ordine  alle  
risorse  e alla  loro  gestione . 
In  seguito  allôaccorpamento, il  
mantenimento  delle  funzioni  
istituzionali  in  corso  di  revisione  
legislativa  e la riduzione  del  
diritto  annuo  hanno  fatto  
sorgere  dubbi  
sullôobbligatoriet¨ o meno  di  
procedere  ai  riversamenti  nel  
Bilancio  dello  Stato .  
 

Stimolo a ricercare sempre migliori 
soluzioni in termini di 
razionalizzazione delle risorse anche 
attraverso la ricerca di nuovi fonti 
per incrementare il valore aggiunto 
distribuito dalla Camera di 
Commercio al territorio.  
Processo valutativo che ha portato 
alla decisione di sospendere il 
pagamento delle somme a favore 
del Bilancio dello Stato e relativo 
accantonamento nel Bilancio 
camerale. Decisione formalizzata 
con DG n. 55 del 21/03/2016.  

Individuare  tutte  le interrelazioni  e 
correlazioni  tra  determinanti  del  valore  
e leve  gestionali,  al  fine  di  orientare  in  
modo  corretto  le scelte  manageriali .  
Intensificare  la formazione  della  
dirigenza  e delle  posizioni  di  vertice  
dellôorganizzazione. 
Azione  di  coordinamento  per  avviare,  
assieme  alle  altre  camere  di  
commercio  che  hanno  concluso  il  
percorso  di  accorpamento  e quelle  che  
lo hanno  iniziato,  iniziative  comuni  per  
sospendere  il  versamento  al  Bilancio  
dello  Stato  e attivare  un  confronto  
propositivo  con  il  MISE,  MEF e Regione,  
assieme  ad Unioncamere  nazionale,  in  
merito  alla  sostenibilità  economica  
dellôazione amministrativa  delle  CCIAA. 

20  

I  tempi  di  realizzazione  della  
nuova  sede  unica  di  terraferma  

Opportunità di definire un piano di 
razionalizzazione delle sedi camerali 
in grado di razionalizzare i costi e 
rispondere alle esigenze dei propri 
utenti.  
Il piano è stato approvato con 
Delibera di Giunta del 5/12/2016  

Avvio delle procedure di vendita delle 
due sedi di terraferma.  
Avvio procedure per costruzione nuova 
sede.  
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2 . O BIETTIVI : RISULTATI  RAGGIUNTI  E SCOSTAMENTI  

La CCIAA Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare  ha  delineato  nel  proprio  Sistema  di  misurazione  e valutazione  della  
performance,  uno  schema  logico  in  grado  di  rappresentare,  anche  graficamente,  i legami :   

Mandato  Istituzionale :  perimetro  nel  quale  lôamministrazione può  e deve  operare  sulla  base  delle  sue  
attribuzioni/competenze  istituzionali  

Mission :  ragione  dôessere e lôambito in  cui  la CCIAA opera  in  termini  di  politiche  e di  azioni  perseguite  

Vision :  definizione  dello  scenario  a medio  e lungo  termine  da  realizzare,  attraverso  obiettivi  strategici,  
obiettivi  operativi  ed azioni  facendo  leva  sui  tratti  distintivi  dellôEnte e del  Sistema  Camerale  nel  suo  
complesso  

Aree  Strategiche :  linee  di  azione  in  cui  vengono  idealmente  scomposti  e specificati  il  mandato  
istituzionale,  la  mission  e la vision . Lôarea strategica  può  riguardare  un  insieme  di  attività,  di  servizi  o di  
politiche . La definizione  delle  aree  strategiche  scaturisce  da  unôanalisi congiunta  dei  fattori  interni  e dei  
fattori  di  contesto  esterno . Rispetto  alle  aree  strategiche  sono  definiti  gli  obiettivi  strategici,  da conseguire  
attraverso  adeguate  risorse  e piani  dôazione.  

Obiettivi  Strategici :  descrizione  di  un  traguardo  che  lôorganizzazione si prefigge  di  raggiungere  per  
eseguire  con  successo  le proprie  aree  strategiche . 

Obiettivi  Operativi  -  Piani  Operativi :  dettaglio  delle  azioni  necessarie  allôimplementazione dei  programmi  
strategici  e delle  relative  modalità  (risorse  umane,  risorse  economiche,  interventi,  ecc) .  

La  Performance  Individuale :  informazioni  sintetiche  sul  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  
individuali,  garantendo  un  legame  con  gli  obiettivi  strategici  della  performance  organizzativa . 
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Aree  Strategiche  di  Intervento  
 

 
 

CCIAA  
Venezia Rovigo 
Delta Lagunare  

Area strategica: A Sviluppare la Semplificazione tra imprese e PA e la digitalizzazione delle imprese

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , 

ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali nazionali, regionali e locali

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la 

responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del mercato, delle produzioni tipiche e la 

vigilanza dei prodotti

Area strategica: D Ottimizzare ed integrare la gestione economica, finanziaria e patrimoniale del 

Gruppo Camera Venezia Rovigo Delta-Lagunare
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La  Mission  e la  Vision  
 

A seguito  dellôaccorpamento la nuova  CCIAA Delta  Lagunare  ha  trasferito  nel  proprio  Piano  della  Performance  le 
definizioni  della  Mission  e della  Vision  adottate  dalla  ex  CCIAA di  Venezia . In futura la nuova CCIAA Delta Lagunare 

sarà chiamata a definire  Mission e Vision soprattutto in funzione di quelle che saranno le risultanze del processo di 

riorganizzazione e di riforma dellôintero sistema camerale in termini di obiettivi e funzioni che sono assegnati  dalla nuova 

normativa. 

 

 

CCIAA  
Delta Lagunare  
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2.2 Obiettivi strategici  

 

 

Nelle  slide  che  seguono  si riportano  i dati  di  performance  e di  impatto  degli  obiettivi  strategici  della  
Camera  di  Commercio  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare,  e per  il  cui  dettaglio  si rinvia  ai Cruscotti  
contenuti  nellôAllegato 1. 

Ad ogni  singolo  obiettivo  sono  correlate  le risorse  economiche  distribuite,  risorse  allocate  così come  
risultati  dallôultimo aggiornamento  dei  budget  2016 , secondo  le modalità  previste  dal  regolamento  di  
contabilità  delle  Camere  di  Commercio,  vale  a dire  il  d.p.r. 254  del  2 novembre  2005 .  

Gli  scostamenti  delle  risorse  economiche  sono  relazionati  per  consentire  allo  stakeholder  la massima  
trasparenza  e accesso  allôazione amministrativa . Nel  merito,  occorre  sottolineare  come  la apparente  
limitata   utilizzazione  nellôanno. 

La Camera  manifesta  una  buona  capacità  di  allocazione  delle  risorse  e relativo  monitoraggio  delle  
iniziative  attraverso  la BSC, in  particolare  nel  2016  la percentuale  di  risorse  per  interventi  economici  
monitorate  dalla  Camera  di  Commercio  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare  è pari  allô94 ,43 % . 

Per ogni  obiettivo  strategico,  si riportano,  inoltre,  i servizi  coinvolti  nella  realizzazione  delle  attività  per  
permettere  allo  stakeholder  di  focalizzare  lôattenzione anche  sul  capitale  umano  che  ha  contribuito,  con  
le singole  performance,  al  raggiungimento  degli  obiettivi  approvati  dallôorgano politico . 

I  risultati  della  CCIAA  Venezia  Rovigo  Delta  Lagunare   
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Budget di 
previsione:  ú -  

Risorse 
distribuite: ú  -      

Attività realizzata 
senza far ricorso 
alle risorse del 
promozionale  

N. Azioni 
realizzate: 2  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Servizi R.I. di 
Venezia e 

Rovigo, Ufficio 
Cert. Estero  

 

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI
Performance Obiettivo

100,00%

Incremento richieste telematiche, rispetto a quelle cartacee, 

di rilascio dei certificati di origine e dei visti su documenti a 

valere sull'estero (Cert O')

30,00% 46,66% 100,00%n. richieste telematiche pari a 4.492 su un 

totale di n. 9.628 (dati CERT'O)

Percentuale di convenzioni riviste e implementate con i 

Comuni (SUAP) delle provincia di Venezia e Rovigo (n. 94)

80,00% 94,68% 100,00%n. 89 convenzioni riviste su n. 94 Comuni 

complessivi

N. di interrogazioni sulle imprese della provincia di Venezia e 

Rovigo da parte della PA attraverso Verifiche PA (anno 2015 n. 

certificati richiesti dalla PA a livello nazionale 3.672)

3.672 4375 100,00%

N. richieste elenchi PEC dalla PA a livello nazionale attraverso 

Verifiche PA

25 13 52,00%

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: A Sviluppare la Semplificazione tra imprese e PA e la digitalizzazione delle imprese

1. Semplificazione amministrativa  e promozione della  digitalizzazione  mediante pratiche di collaborazione diffuse

dati estratti da piattaforma Infocamere. 
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Budget di 
previsione: ú 
116.740,00  

Risorse 
distribuite: 
ú116.740,00  

N. Azioni 
realizzate: 3  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture  
coinvolte:  

Servizio 
Amministrazione 

Trasparente ï 
Tutta la struttura -  

ASPO  

 

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

% di adeguamento alla nuova normativa (D.lgs 97/2016) e 

s.m.i.

100,00% 100,00% 100,00%Nel 2016, successivamente all'emanazione 

del d.lgs. 97/2016 si è provveduto a dare 

piena attuazione a quanto previsto 

compatibilmente con le direttive impartite 

Řŀ !ƴŀŎ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ

Individuazione di nuovi indicatori a livello di sottoprocesso ad 

implementazione delle misure di prevenzione del rischio di 

corruzione (PTPC 2017)

2 3 100,00%Il PTPC è stato aggiornato e integrato 

secondo le direttive ANAC e in linea con 

quanto previsto dal PNA nazionale

Area strategica: A Sviluppare la Semplificazione tra imprese e PA e la digitalizzazione delle imprese

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

 2. Promuovere l'integrità e la Trasparenza del Gruppo Camera Delta-Lagunare 
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Budget di 
previsione: ú 
2.973.000,00  

Risorse 
distribuite: ú 
2.959.784,98  

N. Azioni 
realizzate: 2  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Servizio 
promozione 

Territori ï Ufficio 
Servizi innovativi 

digitali e bandi  

 

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

N. di imprese che ricevono un sostegno (ind. Output, incluse 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere)

1.300 168 n.c. ll dato inserito è parziale in quanto è riferito 

alle sole pratiche del protocollo Polesine. 

Manca il dato relativo ai CO.FI.DI (dato più 

rilevante) inquanto le istruttorie non sono 

ancora state chiuse  e la procedura di 

rendicontazione  è stata prorogata

Tempo di erogazione del contributo Confidi dal 

perfezionamento della procedura all'atto di liquidazione

30,00 n.c. n.c. Il dato  non è consuntivabile in quanto le 

istruttorie delle pratiche di liquidazione del 

contributo sono ancora in corso per richiesta 

di ulteriore documentazione.

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 99,56% 100,00% ϵ нΦфрфΦтупΣфуκ ϵнΦфтоΦллл

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali

3. Sostenere le imprese per l'accesso al credito, al microcredito ed al sistema di garanzie pubbliche
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Budget di 
previsione:  

 ú 507.524,93  

Risorse distribuite:  

ú 732.500,00  

Scostamento imputabile 
allôiniziativa Incubatori 
certificati Desk Italia  

N. Azioni 
realizzate: 5  

 

Performance:  

89,89%  

 

 

 

 

 
Strutture 

coinvolte: Ufficio 
tutela della 

proprietà 
industriale  -  T2I  

 

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

89,89%

N. interventi/incontri di assistenza 100 97 97,00%n. 50 interventi assistenza integrata (CCIAA) e 

n. 47 incontri con supporto della partecipata 

T2I

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 69,29% 76,99% ϵ рлтΦрнпΣфо κ ϵ тонΦрллΣлл

Tasso di natalità delle imprese nei settori ad alta intensità di 

conoscenza

7,33 8,4 100,00%

N. start-up innovative presenti nell'Incubatore certificato 7 10 100,00%dato incubatore certificato T2I

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali
4. Favorire l'innovazione, il trasferimento tecnologico e la tutela della proprietà intellettuale
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Budget di 
previsione:  

 ú 344.500,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 266.483,55 
Scostamento imputabile 
allôiniziativa Iniziative 
promozionali per lôestero 

N. Azioni 
realizzate: 10  

 

Performance:  

94,38%  

 

 

 

 

 
Strutture 

coinvolte:  
Ufficio Cert. Estero 

ï Ufficio 
Comunicazione 

Statistica -  
Camera Servizi srl  

 

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

94,38%

N. imprese coinvolte 1.160 2451 100,00%696 imprese iscritte al portale Venice export; 

n. 1755 imprese coinvolte in progetti affidati 

a Camera Servizi

N. iniziative realizzate 5 10 100,00%Portale Venice export; e n. 9 progetti 

realizzati tramite Camera Servizi

Andamento delle esportazioni delle imprese dell'area delta-

lagunare in mln di Euro

5.821 5.934 100,00%Dato esportazioni anno 2016 estratto da 

ISTAT COEWEB provvisori

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 77,35% 85,95% ϵ нссΦпуоΣррκ ϵ оппΦрллΣлл

5. Favorire le politiche di internazionalizzazione in accordo con gli organismi regionali e nazionali

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali

Imprese, Cittadini ed Istituzioni
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Budget di 
previsione:  

 ú 1.246.000,00  

Risorse distribuite:  

ú 634.115,95  

Scostamento imputabile alle 
iniziative Bando ASL  

N. Azioni 
realizzate: 20  

 

Performance:  

82,62%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  
Servizio 

Alternanza 
scuola lavoro ï 
Camera Servizi  

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

82,62%

N. di imprese coinvolte 280 1502 100,00%

N. studenti coinvolti 5.000 10330 100,00%

N. istituti coinvolti 127 803 100,00%

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 50,89% 56,55% ϵ сопΦммрΣфрκ ϵ мΦнпсΦлллΣлл

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali
6. Promuovere l'alternanza scuola-lavoro, le politiche attive del lavoro in collaborazione con gli altri soggetti istituzionali

Le imprese, gli studenti e gli Istituti  sono 

state coinvolte sia con iniziative attuate 

direttamente dalla CCIAA e dalla in house 

Camera Servizi, sia con supporto a iniziative 

di Enti terzi quali la Fondazione Cà Foscari 



Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

Creazione e consolidamento rete di attori pubblici privati 

nell'ambito dei distretti della blue economy e della pesca

2 2 100,00%Creazione n. 2 reti attraverso l'avvio dei 

progetti Proteus e C0-Create 

N. di imprese coinvolte 1.000 1100 100,00%

N. iniziative realizzate 7 7 100,00%

Tempo di erogazione del contributo Bandi dalla data di 

rendicontazione fissata nel bando all'atto di liquidazione, 

previe verifiche ai fini della regolarità finanziaria

60,00 n.c. n.c. Il dato non è consuntivabile in quanto non 

sono stati attivati Bandi.

Progetti realizzati: Proteus; Co-Create; RI-

GENERAZIONE ARTIGIANA 2020; Aggregazioni, 

ǊŜǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Υ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǇŜǊ ŦŀǊŜ 

ōǳǎƛƴŜǎǎ ς ǘŀǾƻƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΤ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ 

dell'artigianato in tempi di crisi nel settore 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘƻΤ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ L¦!± ǇŜǊ 

distretti; progetto "Analisi economica 

distretti"

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali

7. Proattività nel sostegno ai  distretti, filiere, aggregazioni e reti d'impresa

2.2 Gli obiettivi strategici  
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Budget di 
previsione:  ú 
237.580,00  

Risorse 
distribuite: ú 
149.069,78 

Scostamento imputabile 
allôiniziativa Interventi 

settoriali di sistema  

N. Azioni 
realizzate: 7  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Ufficio progetti 
internazionali ï 
Camera Servizi  
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Budget di 
previsione:   

ú 815.731,26  

Risorse 
distribuite:  

ú 572.901,90 
Scostamento imputabile 
allôiniziativa Progetti in 
collaborazione con CTC  

N. Azioni 
realizzate: 15  

 

Performance:  

89,02%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  
Servizio 

Promozione 
territori ï 

Camera Servizi  

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

89,02%

N. di soggetti economici (imprese ed organismi diversi) 

coinvolti in aree di intervento riguardanti il branding ed il 

marketing territoriale

585 635 100,00%Numerose le iniziative realizzate in 

collaborazione con altri soggetti quali  

Ateneo veneto; Palazzo Roverella, Convetion 

Bureau e Fenice

N. iniziative realizzate 17 242 100,00%

Volume complessivo delle risorse attratte e spese sul 

territorio attraverso l'azione di supporto al cinema Venice Film 

Opportunity

________ n.c. n.c. Il dato non è consuntivabile in quanto 

l'iniziativa che avrebbe permesso di rilevarlo  

non si è potuta realizzare 

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 70,23% 78,04% ϵ ртнΦфлмΣфлκ ϵ умрΦтомΣнс

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti

8. Sviluppo dell'industria turistica e dell'offerta culturale, nonché della crocieristica nel polo di Chioggia, complementare a quella di Venezia 



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  77  

Budget di 
previsione:   

ú 169.000,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 153.146,20  

N. Azioni 
realizzate: 12  

 

Performance:  

94,00%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Camera Servizi, 
Azienda 

Speciale per i 
Mercati di Lusia 

e Rosolina  
 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

94,00%

N. di soggetti economici (imprese ed organismi diversi) 

coinvolti in aree di intervento riguardanti il settore primario e 

la tutela delle produzioni tipiche

570 1287 100,00%

N. di iniziative dedicate al settore agricolo attraverso 

contributi affidati a terzi per iniziative di terzi

15 12 80,00%

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 90,62% 100,00% ϵ мроΦмпсΣнлκ ϵ мсфΦллл

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti

9. Sviluppo settore primario e tutela delle produzioni tipiche collegate al turismo ed al patrimonio culturale

Iniziative realizzate tramite Azienda Speciale 

per i Mercati Ortofrutticoli di Lusia e di 

Rosolina e in house Camera Servizi



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  78  

Budget di 
previsione:   

ú 39.500,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 30.443,17  

N. Azioni 
realizzate: 7  

Performance:  

64,00%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  
Servizio 

Regolazione del 
Mercato ï 

Camera Servizi  

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

64,00%

N. di imprese coinvolte 330 132 40,00%

N. iniziative realizzate 7 7 100,00%

Iniziative realizzate: "Comunicare a 

consumatori e imprese"; "Sportello 

condominio"; Il dato è comunque parziale in 

quanto manca quello relativo alle 4 iniziative 

realizzate tramite Camera Servizi per le quali 

i soggetti attuatori non hanno ancora inviato 

la rendicontazione (dato previsto 215)

10. Incentivare  relazioni con il  mondo cooperativo, delle professioni e dei consumatori  strumentali all'attività di tutela e vigilanza prodotti 

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  79  

Budget di 
previsione:   

ú 609.600,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 500.995,59  
Scostamento imputabile 
allôiniziativa Agenda 

digitale smart cities e 
città metropolitana  

N. Azioni 
realizzate: 24  

 

Performance:  

96,53%  

 

 

 

Strutture  
coinvolte:  

Promozione 
interna, 

Camera Servizi  

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

96,53%

N. di imprese coinvolte 950 950 100,00%

N. iniziative realizzate 22 24 100,00%

Grado di assorbimento delle risorse: Importo concesso / 

Importo stanziato

90,00% 82,18% 91,32%

Venezia: migliorare la posizione nel ranking nazionale delle 

città (Smart city index 2016)

15 n.c. n.c.

Rovigo: migliorare la posizione nel ranking nazionale delle città 

(Smart city index 2016)

83 n.c. n.c.

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti

11. Rivitalizzazione economica e rigenerazione dei centri urbani minori nella prospettiva della Città metropolitana

il dato aggiornato non è ancora disponibile



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  80  

Budget di 
previsione:   

ú 256.810,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 249.810,00  

N. Azioni 
realizzate: 3  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte: ASPO 
ï Azienda 
Mercati ï 
Servizio 

gestione del 
patrimonio  

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

N. iniziative realizzate per supportare le infrastrutture 

materiali del territorio

2 3 100,00%n. 2 iniziative realizzate da Azienda Speciale 

ASPO (Imbonimento canaletta Vallesella e 

riqualificazione ambientale ex discarica 

comunale nelle banchine A 2 B;  n. 1 

intervento di manutenzione straordinaria su 

Centrale Ortofrutticola di Rosolina

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

12. Partecipare alla infrastrutturazione materiale ed immateriale del territorio di Venezia e Rovigo



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 

Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  81  

Budget di 
previsione:   

ú 270.500,00  

Risorse 
distribuite:  

ú 226.421,60  

N. Azioni 
realizzate: 14  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Settore 
Ambiente ï 

Camera Servizi  

 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

N. seminari/incontri formativi 30 30 100,00%seminari e incontri organizzati e realizzati dal 

settore ambiente + 7 incontri Camera Servizi

N. iniziative realizzate 5 14 100,00%iniziative realizzate dal settore ambiente e n. 

1 progetto  Camera Servizi

Imprese, Cittadini ed Istituzioni

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti
13. Promuovere la cura e la tutela dell'ambiente e la responsabilità sociale



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  82  

Budget di 
previsione: ú 

25.000 -  

Risorse 
distribuite: ú 

7.000,00  

N. Azioni 
realizzate: 1  

 

Performance:  

98,18%  

 

 

 
Strutture 

coinvolte: 

Servizio sistema 
qualità ï Ufficio 

Segreteria ï 

Tutta la struttura  
 

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

98,18%

Efficacia degli Organi in relazione alla capacità di assumere 

decisioni in sede di Giunta e Consiglio: n. tot delibere di Giunta 

e Consiglio anno n / n. tot sedute di Giunta e Consiglio anno N

15,00 13,64 90,91% dati estratti da LWA sistema informatico di 

gestione dei provvedimenti

Estensione delle ceritificazione Sistema Qualità alla sede di 

Rovigo

31/10/2016 14/10/2016 100,00%

Processi interni e qualità

Area strategica: A Sviluppare la semplificazione tra imprese e PA e la digitalizzazione delle imprese

 14. Consolidamento organizzativo del nuovo ente Camera di commercio di Venezia Rovigo Delta-Lagunare attraverso l'allineamento di atti, procedure, 

processi e metodi organizzativi



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  83  

Budget di 
previsione:  

ú 84.520,00  

Risorse distribuite:  

ú 45.382,09 
Scostamento imputabile 

alle iniziative 
Osservatorio economico 

e Incontri ed eventi  

N. Azioni 
realizzate: 5  

 

Performance:  

100%  

 

 

Strutture 
coinvolte:  
Servizio 

Statistica e 
Studi  e Ufficio 
comunicazione  

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

 Indagine presso le imprese del territorio (Indagine PA digitale) 1 1 100,00%Indagine La Bussola di Marini: 

presentazione in c.s. il  14/03/2016 e 

condivisione  con network  COMUNICATORI 

del sistema camerale  gestito da Uff. Stampa 

Unioncamere Roma

N. di dossier tematici su reti , star up innovative e alternanza 

scuola-lavoro creati nell'area di Comunicazione e Stampa in 

raccordo con RI,Ufficio Statistica e Uff.Alternanza Sl

3 4 100,00%Elaborati format per 4 focus tematici con 

narrativa + schede  con dati statistici, 

aggiornabili in progress e utilizzabili per 

eventi, C.S. sportelli CCIAA DL e diffusi con 

news / newsletter    

Processi interni e qualità

Area strategica: B Promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo  del capitale umano , ricercando la collaborazione degli altri soggetti istituzionali 

nazionali, regionali e locali

15. Rafforzare la comunicazione pubblica  quale attività di ascolto e partecipazione fra Camera e Stakeholders e promuovere l'Open government data  e la 

relativa interoperabilità



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  84  

Budget di 
previsione:  

ú 107.165,00  

Risorse distribuite:  

ú 5.165,00 
Scostamento imputabile 
alla mancata adesione a 

Curia Mercatorum  

Quota associativa 
Camera Arbitrale  

 

Performance:  

100%  

 

 

Strutture 
coinvolte:  
Servizio  

regolazione del 
mercato  

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

100,00%

N. controversie di mediazione gestite 900 1174 100,00%

Area strategica: C Valorizzare e promuovere il territorio e l'infrastrutturazione. Diffondere la responsabilità sociale e ambientale, garantendo la tutela del 

mercato, delle produzioni tipiche e la vigilanza dei prodotti

16. Diffondere Arbitrato e Conciliazione strutturando  l'erogazione del servizio a livello regionale e interregionale

Processi interni e qualità



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 
Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  85  

Budget di 
previsione: ú -  

Risorse distribuite: 
ú -  

Attività svolta 
senza far ricorso 

agli interventi 
promozionali  

N. Azioni 
realizzate: 76  

 

Performance:  

97,64%  

 

 

Strutture 
coinvolte:  

Tutta la struttura  

 

Indicatore Target Consuntivo Performance 

KPI

Performance Obiettivo

97,64%

Valutazione uguale o superiore a 7 per la formazione ricevuta 90,00% 84,69% 94,10% n. corsi 418:  354 con val.ne media >=7 e 64 

con val.ne media  <=7 

N. iniziative realizzate per accrescere le competenze del 

personale camerale

35 76 100,00%

N. di dipendenti che svolgono in un anno almeno 4h di 

formazione

70,00% 97,33% 100,00%tot. Personale n.  150   tot. Ore formazione  h.  

5920,20 

Apprendimento, crescita ed organizzazione

17. Accrescere e valorizzare le competenze del personale del Gruppo Delta-Lagunare nei vari processi  di  innovazione e digitalizzazione della P.A., nonchè 

nella cultura della programmazione e controllo



2.2 Gli obiettivi strategici  

Si veda lôallegato per il Cruscotto di Ente dettagliato con obiettivi, indicatori e target 

Relazione sulla Performance 2016 -  Rev. 0  86  

Budget di 
previsione:  

ú 901.170,00  

Risorse distribuite: 
ú 862.072,82  

N. Azioni 
realizzate: 4  

 

Performance:  

100%  

 

 

 

Strutture  

coinvolte:  
ASPO ï Camera 

Servizi  

 


